
Domenica  24  MAGGIO

PORTOFINO  S. MARGHERITA L. PORTOFINO S. MARGHERITA L.
SANTUARIO di MONTALLEGROSANTUARIO di MONTALLEGRO

dal  30  MAGGIO al  2  GIUGNO (PONTE)

PELLEGRINAGGIO da PADRE PIOPELLEGRINAGGIO da PADRE PIO
dal  31 MAGGIO al 1 GIUGNO

JUNGFRAUJOCH  a mt. 3434JUNGFRAUJOCH a mt. 3434
sul  “TETTO  del  MONDO”sul “TETTO del MONDO”

dal  31  MAGGIO  al  2  GIUGNO

In SLOVENIA a PORTOROSEIn SLOVENIA a PORTOROSE
WEEK END  BENESSERE WEEK END BENESSERE

e TERMALEe TERMALE
Domenica  7  GIUGNO

PADOVA: CAPPELLA PADOVA: CAPPELLA
degli SCROVENIdegli SCROVENI

Sabato 6 e domenica 7  GIUGNO

FIRENZEFIRENZE
Domenica 14  GIUGNO

LE  CINQUE  TERRELE CINQUE TERRE
Domenica 21 GIUGNO

VENTIMIGLIA BATTAGLIA VENTIMIGLIA BATTAGLIA
dei FIORIdei FIORI

Domenica  28  GIUGNO

PARMA: I LUOGHI VERDIANIPARMA: I LUOGHI VERDIANI
e la “VIA del PROSCIUTTO e la “VIA del PROSCIUTTO

e del GRANA”e del GRANA”

Per programmi e informazioni IPARCIPARC
BERGAMO  Via A. Maj 16/b  Tel. 035 477911
GAZZANIGA Via Roncalli 15 Tel 035 738044
TREVIGLIO Pza del Popolo Tel. 0363 419368
www.iparc.it  Registra la Tua Email  nel nostro  sito
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NON STARE a CASA...NON STARE a CASA...

VIENI in GITA VIENI in GITA
con  NOIcon NOI

Orio, sosta solo di 8 minuti
E per i parcheggi è caos
Dal nono minuto in avanti si paga il tempo all’interno dell’area aeroportuale
«Troppa fretta. Negli orari di punta la sbarra si blocca e si formano le code»

IN BREVEI I I I I

Tentano furto all’Oviesse
Due romeni patteggiano
➔➔ Due romeni di 21 e 22 anni, P. G. H.

e C. O., sono stati arrestati merco-
ledì dagli agenti delle Volanti della
questura per tentato furto all’Ovies-
se di via Tiraboschi. I due sono sta-
ti notati dalla vigilanza mentre si
impossessavano di un giubbotto e
un paio di pantaloni, indossandoli.
Subito bloccati, ieri sono stati pro-
cessati in direttissima e hanno am-
messo. Gli arresti sono stati conva-
lidati senza misure e i due hanno
patteggiato quattro mesi di reclusio-
ne, pena sospesa.

Fugge dalla comunità
e finisce in carcere
➔➔ Una giovane di 26 anni, F. C., è sta-

ta bloccata e condotta in carcere dai
carabinieri perché si era allontana-
ta dalla comunità dove era affidata
in prova. La giovane, senza fissa di-
mora, è stata individuata dai cara-
binieri di Bergamo Bassa in via Bo-
nomelli: dai controlli al termina-
le, si è scoperto che aveva la misu-
ra dell’affidamento in prova ai ser-
vizi sociali e doveva restare all’in-
terno di una comunità nel Brescia-
no, dalla quale si era però allonta-
nata. Il magistrato di sorveglianza
di Brescia aveva quindi ripristina-
to la custodia in carcere.

Alticci al volante
Due automobilisti nei guai
➔➔ I carabinieri del nucleo operativo

radiomobile di Bergamo hanno de-
nunciato due automobilisti per gui-
da in stato d’ebbrezza l’altra not-
te. Il primo controllo verso le 23,30
in via Garibaldi, dove un automo-
bilista di 38 anni è stato sorpreso al-
ticcio al volante. Il secondo verso le
5 al piazzale della Malpensata: nei
guai un automobilista di 29 anni.

■ All’aeroporto è caos parcheg-
gi. E le navette sono in rivolta:
la nuova regolamentazione, tra-
mite un sistema di sbarre e ticket,
dell’area per la sosta breve a Orio,
non pare proprio ben digerita da-
gli addetti dei parcheggi privati
che gravitano attorno allo scalo e
trasportano i viaggiatori con ap-
positi pulmini. Anche per loro
infatti, come per chi accompagna
in auto o moto parenti e amici,
vale la regola per cui i primi otto
minuti di sosta sono gratuiti, poi
scatta il pagamento alla macchi-
netta (50 cent ogni 12 minuti, ta-
riffa minima un euro). «Le sbar-
re hanno creato una gran confu-
sione – dice un “navettista” del-
la società “Park to Fly” –. In cer-
ti orari, se c’è un po’ di fila, non
si ha il tempo materiale di entra-
re, lasciare passeggeri e bagagli e
uscire. Senza contare che, se il
parcheggio è pieno, la sbarra si
blocca, formando code. È vero
che siamo concorrenti del posteg-
gio interno dell’aeroporto, ma al-
lo stesso tempo diamo anche un
servizio allo scalo, tutte queste
complicazioni alla fine vanno a
discapito dei passeggeri». Parere
analogo dalle parti di ParkinGo:
«Soprattutto nel fine settimana è
un vero caos, non sono garanti-
te viabilità scorrevole e sicurez-
za». La richiesta degli operatori
(qualcuno ha anche contattato
«Striscia la notizia») è di avere
degli stalli riservati, eventualmen-
te anche a pagamento, per evi-
tare di passare dalle sbarre. La re-
plica di Sacbo è però secca: «Le
navette appartenenti a società che
gestiscono parcheggi propri al di
fuori del sedime aeroportuale so-
no da considerarsi operatori pri-
vati e come tali tenuti a rispetta-
re la nuova regolamentazione,
senza alcuna eccezione».

Un certo spaesamento però re-
gna anche tra gli automobilisti:
molti all’arrivo in aeroporto cer-
cano di evitare l’ingresso nell’a-
rea a pagamento «scaricando» il
parentado all’ingresso dello sca-
lo o infilandosi sulla stretta cor-
sia che conduce ai parcheggi di
lunga permanenza. Escamotage
che rischiano di intasare la circo-

lazione, per non parlare di chi
si ferma addirittura, quattro frec-
ce lampeggianti, lungo la strada
di accesso all’aeroporto per atten-
dere viaggiatori in arrivo. Da se-
gnalare che, come scrive anche
un lettore, le tariffe della sosta
breve sono indicate solo su un
cartello all’ingresso, e che la gra-
tuità dei primi otto minuti di so-
sta non è riportata sulla segna-
letica.

Sacbo, in un comunicato, de-
finisce comunque «migliorativa»
la soluzione attuale rispetto al si-
stema precedente: «Rispetto alla
sosta breve regolata da parcome-
tro, precedentemente in vigore,
questa soluzione garantisce la
possibilità di effettuare gratuita-
mente le operazioni di accompa-
gnamento del passeggero in par-
tenza e in arrivo se completate
nell’arco di 8 minuti, dal momen-
to del ritiro del ticket d’ingresso
all’uscita – scrive la società in una
nota –. Qualora la sosta si protrag-
ga si è tenuti al pagamento di un
corrispettivo commisurato al tem-
po effettivo di permanenza nel
parcheggio. Il nuovo dispositivo
è stato concepito con l’intento di
rendere ordinata la circolazione
dei veicoli, garantire la corretta
rotazione dei posti disponibili
nell’attuale fase di cantiere e se-
parare i conducenti di veicoli pri-
vati da quelli che svolgono servi-
zio pubblico».

Sul fronte aeroportuale arriva
intanto una buona notizia: la
giunta provinciale ha dato ieri
il via libera al bando per la realiz-
zazione (con fondi Sacbo, 1,8 mi-
lioni di euro) di opere di fonoiso-
lamento nelle abitazioni private
vicine all’aeroporto di Orio al Se-
rio. Possono fare richiesta (en-
tro il 31 agosto, presentando do-
manda nel proprio Comune) i
proprietari di immobili che rien-
trano nelle aree all’interno delle
curve di 65 e 75 decibel, a Bagna-
tica, Bergamo («ma nessuna abi-
tazione del capoluogo si trova in
questa fascia», lamenta l’assesso-
re all’Ambiente Fausto Amori-
no), Brusaporto, Grassobbio, Orio
al Serio e Seriate.

Fausta Morandi

È scoppiata la polemica all’aeroporto di Orio per la gestione dei parcheggi. I
gestori delle navette private lamentano di non riuscire a lasciare i passeggeri e
contemporaneamente scaricare i bagagli in otto minuti (foto Bedolis)

All’incontro pubblico i candidati alle elezioni: il limite fissato non verrà superato

E il comitato dei cittadini attacca: troppi voli
■ «Vi invito a cena, cucino an-
che bene», propone una signo-
ra dal pubblico ai candidati al-
la poltrona di sindaco e di pre-
sidente della Provincia. Perché
«se non si prova di persona,
non si capisce quale è, al di là
di numeri e dati, l’impatto rea-
le dei voli, soprattutto in alcu-
ni orari, sulla nostra quotidia-
nità».

Ha registrato il tutto esaurito,
il confronto pubblico su «Ae-
roporto e territorio», organizza-
to dal comitato aeroporto in col-
laborazione con le ex Circoscri-
zioni 6 e 7, che ha visto come
protagonisti alcuni dei candi-
dati in corsa per Palafrizzoni
e via Tasso.

Il punto di partenza lo fissa
Alfredo Pedrali del comitato ae-
roporto: «A nessuno di noi è
mai venuto in mente di chiude-
re lo scalo, ma vogliamo aiuti
concreti per tutelare la salute e
la sicurezza dei cittadini». Il

«collega» Gianluigi Mologni
snocciola alcuni dati: «Leggia-
mo continuamente sul giorna-
le di nuove rotte che vengono
aperte, quando invece l’aero-
porto è già vicino al limite di
sviluppo previsto: per il 2015
si prevedeva di arrivare a
68.750 movimenti l’anno, oggi
siamo già a 64 mila». Candida-
ti concordi nel garantire che il
tetto fissato non sarà superato:
«Il limite esiste, è definito nel
piano di sviluppo, e se rielet-
to la mia posizione sarà sempre
di farlo rispettare – chiarisce il
sindaco Roberto Bruni –. Sono
il primo a dire che sull’aeropor-
to c’è ancora molto da fare, ma
riconosciamo anche i risultati
ottenuti in questi anni: centra-
line acustiche riposizionate in
modo più adeguato, mitigazio-
ne dei rumori in alcune strut-
ture pubbliche, e siamo il pri-
mo Comune aeroportuale im-
pegnato a redigere un piano di

rischio, che una volta approva-
to dall’Enac verrà allegato al
Piano di governo del territorio».
«Massimo, in italiano, vuol di-
re massimo: oltre i limiti fissa-
ti non si va – concorda lo sfi-
dante di centrodestra Franco
Tentorio –. È necessario trova-
re un equilibrio tra ciò che l’ae-
roporto rappresenta per l’eco-
nomia bergamasca, in termini
di posti di lavoro e di sostegno
alle imprese, e il suo impatto
sui cittadini. In questo senso è
importante che il Comune sfrut-
ti bene e con trasparenza la pro-
pria presenza nel Cda e nell’as-
semblea dei soci. Inoltre, ogni
nuova previsione urbanistica
nelle zone a rischio mi vede for-
temente contrario, come nel ca-
so dell’ex Gres, in cui si è anda-
ti avanti nonostante il parere
opposto della Circoscrizione».

Giuseppe Anghileri solleva il
tema della partecipazione del
Comune di Bergamo (poco più

del 13%) in Sacbo, la società
che gestisce lo scalo: «Non si
possono servire due padroni:
l’amministrazione comunale
esca dalla società e difenda i cit-
tadini». Posizione che non tro-
va molti seguaci tra i relatori:
per Francesco Cornolti, candi-
dato del centrosinistra alla pre-
sidenza della Provincia, «la par-
tecipazione pubblica non si di-
scute, è una garanzia per i cit-
tadini». Luigi Pisoni, aspiran-
te presidente con la Lista Bet-
toni, si concentra sugli inter-
venti di mitigazione ambienta-
le: «I soci Sacbo devono fare
una riflessione su come trova-
re le risorse, anche impiegando
gli utili della società». Giusep-
pe Mazzoleni, candidato sinda-
co dell’Udc, chiede «più certez-
za sulla rilevazione del rumore
e dell’inquinamento: non si
transige sulla salute dei cittadi-
ni».

F. M.

Sfondata la vetrina con un’auto. Misero il bottino: 100 pacchetti di sigarette

Campagnola, spaccata al Central bar
■ Hanno sfondato la vetrina del bar lanciando-
si in retromarcia con una grossa automobile per
impadronirsi di due miseri cartoni contenenti ri-
spettivamente 50 pacchetti di sigarette.

La «spaccata» è avvenuta nel quartiere di Cam-
pagnola nella notte fra martedì 12 e mercoledì 13
maggio. Nel mirino dei ladri è finito il «Central
bar» di via Montale 25. L’allarme è scattato nel cuo-
re della notte a un quarto alle tre, quando due mal-
viventi incappucciati, dopo aver spostato le fiorie-
re presenti davanti al locale senza farsi sentire,
hanno sfondato il vetro principale con la tecnica
dell’auto-ariete. Appena avvertito il botto della
spaccata, la figlia del titolare, che risiede proprio
sopra al bar, nel tentativo di fermare i delinquen-
ti ha lanciato fuori dalla finestra un grosso fascia-
toio di legno per bambini mancando però i malvi-
venti di pochi centimetri. Tutto è durato due mi-
nuti al massimo e così i ladri, dopo essere entra-
ti nel bar, sono riusciti a fuggire con la refurtiva (in
tutto si tratta solo di 100 pacchetti di sigarette) pri-
ma che arrivasse la polizia avvisata dai residenti
della via.

«La cosa che mi fa arrabbiare di più – racconta
il titolare del bar – è che le forze dell’ordine non
siano riuscite ad intervenire tempestivamente no-
nostante ci fossero ben tre pattuglie fuori dall’au-
tostrada a meno di un chilometro dal bar. Dopo la
spaccata di 3 mesi fa ho messo piante e fioriere da-
vanti alla vetrina per scoraggiare i ladri. Evidente-
mente il mio proposito non ha avuto buoni esiti
ed ora, per almeno una settimana, dovrò dormi-
re all’interno del locale prima di rimettere a nuo-
vo la vetrina ».

Proprio 90 giorni fa esatti, sabato 14 febbraio, era
stata messa a segno la prima spaccata ai danni del
«Central bar». Alle 21,30, sempre sfondando la ve-
trina con un’auto-ariete, ignoti malviventi si era-
no impossessati di circa 300 euro contenuti in un
cambiamonete. Sul posto, anche in quell’occasio-
ne erano giunte le volanti della polizia senza però
riuscire a rintracciare per tempo i ladri.

«Probabilmente gli autori sono ancora gli stessi
– conclude amaramente il titolare del bar –. Dopo
il primo episodio avevo fatto piantare davanti al-
la vetrina anche due piante oltre a mettere le fio-
riere. In retromarcia hanno superato pure quelle.
Dovrò inventarmi qualcosa di nuovo altrimenti
con la delinquenza che c’è in giro si rischiano al-
tre spaccate».

Vittorio Ravazzini

Il vetro sfondato dall’auto a Campagnola

ALL’ACCADEMIA DI  F INANZAI I I I I

Il vescovo incontra i cadetti: «Siate responsabili»
Il vescovo monsignor Francesco
Beschi ieri ha incontrato gli al-
lievi ufficiali della Guardia di Fi-
nanza nell’aula magna dell’Ac-
cademia di via Statuto.
Monsignor Beschi, che ha foca-
lizzato l’attenzione sul tema «Eti-
ca e libertà», ha esortato gli al-
lievi ufficiali a vivere il «presen-
te» con una chiara e consapevo-
le visione del futuro, maturando
convincimenti su valori impe-
gnativi e condivisi, da tradurre
nel quotidiano. Con riguardo al

concetto di libertà, il vescovo ha
posto l’accento sulla necessità di
allontanarsi da «declinazioni di
comodo», e di attenersi, invece,
ad un atteggiamento responsabi-
le, ispirato a sentimenti di giusti-
zia e di solidarietà. È seguito un
incontro con gli ufficiali istrut-
tori, nel corso del quale monsi-
gnor Beschi ha potuto conoscere
la realtà dell’Accademia. A con-
clusione dell’incontro il genera-
le Michele Calandro ha ringra-
ziato monsignor Beschi.

L’incontro con il vescovo

L’ INIZIATIVAI I I I I

Una serata senza rumori
per capire il mondo dei sordi

Vuoi provare ad ordinare una birra, una bi-
bita, un panino o un caffè al bar senza par-
lare, ma usando mani che si muovono spe-
dite nell’aria, assumendo forme e sembian-
za che sembrano dipingere figure invisibili?
Al Circolino della Malpensata, domani, dal-
le 21,30, sarà possibile, grazie al primo party
«Sh! Shh!! Shh!!! Shh!!!! Entrare e non par-
lare». Promossa da Antonella Colia, coordi-
natrice del gruppo Lis dell’Ens di Bergamo
(Lingua italiana dei segni dell’Ente naziona-
le sordi provinciale), la serata è pubblica e
in luogo pubblico per mostrare ai giovani il
mondo dei sordi e avvicinarli a questa realtà
silenziosa, ma accomunata dalla stessa vo-
glia di vivere e divertirsi. Il party ha l’obiet-
tivo di spegnere per mezz’ora i rumori, di far
immedesimare i presenti nel mondo silen-
zioso di chi non sente, ma ha sguardi atten-
ti e vigili su ciò che lo circonda, per insegna-
re agli udenti un modo diverso di comunica-
re . Un viaggio che renderà strano ciò che era
familiare e familiare ciò che era strano.

D. M.
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